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Speciale Scuola
A CURA DI

ENAIP: TANTI I 
SERVIZI OFFERTI 
PER I GIOVANI 
DISOCCUPATI
●  L’attenzione del Centro di For-
mazione Enaip come sempre è ri-
volta ai giovani ed alle donne in cer-
ca di un’occupazione ed ai ragazzi 
che intendono proseguire gli studi 
in ambiti più vicini al mondo del la-
voro. In particolare offriamo: 
• Ai ragazzi 15-18 anni che hanno 
abbandonato gli studi o che hanno 
concluso il primo anno della scuo-
la superiore, l’opportunità di otte-
nere una Qualifica Professionale at-
traverso percorsi formativi gratuiti; 
• Ai giovani 18-24 anni, disoccupa-
ti e senza titolo di studio superiore, 
di frequentare un percorso gratui-
to di 600 ore per ottenere la Qualifi-
ca di Operatore del Punto Vendita; 
• Ai maggiorenni la possibilità di ac-
quisire la Qualifica di Operatore So-
cio Sanitario (OSS), attraverso un 
corso a libero mercato di 1.000 ore; 
• Alle donne diplomate ed in pos-
sesso del titolo di OSS, la possibili-
tà di acquisire, a libero mercato, il 
titolo di Responsabile di Nucleo del-
le Attività Assistenziali (RAA); 
• Ai disoccupati la possibilità di fre-
quentare gratuitamente brevi per-
corsi formativi di 16-32 ore nell’am-
bito della lingua italiana (per stra-
nieri), inglese e informatica; 
• Ai disoccupati da più di 4 mesi, si 
mettono a disposizione gratuita-
mente azioni di politica attiva del 
lavoro (orientamento, tirocini, ac-
compagnamento al lavoro, ecc.).

UN COLLEGAMENTO 
EFFICACE TRA 
AZIENDE E PERSONE 
GRAZIE A IRECOOP

●  Formazione continua, orienta-
mento, qualifiche professionali e ti-
rocini: queste le attività che Irecoop 
svolge quotidianamente per creare 
un collegamento efficace fra azien-
de e persone in cerca di occupazio-
ne. Il rapporto costante con l’Agen-
zia Regionale Lavoro di Piacenza, 
Confcooperative e le cooperative as-
sociate, porta a realizzare interven-
ti formativi che collegano chi è in 
cerca di lavoro alla necessità delle 
aziende di crescere in competitivi-
tà. Irecoop realizza quindi corsi per 
operatori della logistica, carrellisti, 
operatori socio sanitari, animatori, 
responsabili delle attività assisten-
ziali: tutte iniziative atte a fornire 
concrete opportunità di un inseri-
mento lavorativo efficace. Collabo-
ra con altri Enti di Formazione del 
territorio per realizzare, con i finan-
ziamenti della Regione, corsi gratui-
ti per disoccupati, su competenze 
linguistiche, informatiche e trasver-
sali, e per chi voglia sviluppare una 
propria idea di impresa. La cono-
scenza del mercato del lavoro viene 
trasmessa agli studenti degli istitu-
ti superiori piacentini con i percor-
si “SCOOP” di educazione coope-
rativa e Alternanza Scuola Lavoro di 
Irecoop e Confcooperative. Alta è 
anche l’attenzione alla formazione 
continua per aziende e lavoratori, 
realizzata attraverso progetti ad hoc, 
anche finanziati attraverso Foncoop.

●  Europa divisa a metà, alme-
no a scuola. Perché, se nella 
maggior parte dei paesi la prima 
campanella suona all’inizio di 
settembre (come da noi), in ben 
10 nazioni si torna sui banchi già 
ad agosto. 
Con Danimarca e Finlandia a fa-
re da battistrada, visto che qui le 
lezioni sono ricominciate tra il 9 
e il 14 agosto. 
La Germania, invece, rappresen-
ta un caso a parte: l’anno scola-
stico inizia ufficialmente il pri-
mo agosto, ma in realtà, visto 
l’assetto fortemente regionalisti-
co del Paese, nei diversi Länder 
la campanella ha suonato tra il 6 
agosto e l’11 settembre. A dirlo è 
il rapporto Eurydice “The Orga-
nisation of School Time in Euro-
pe 2018/2019”, analizzato da 
Skuola.net. 
Il blocco più grande di paesi, 
specialmente nell’area meridio-
nale del continente, ha però fis-

È Malta a ricominciare le lezioni più tardi: si torna in classe a fine settembre

IN ITALIA L’ANNO 
SCOLASTICO PIÙ 
LUNGO IN EUROPA

sato la data d’inizio intorno alla 
metà di settembre. Nell’elenco, 
oltre all’Italia, ci sono ad esem-
pio Albania, Portogallo, Spagna, 
Turchia ma anche Bulgaria e 
Lussemburgo. 
La data più gettonata? Il 3 set-
tembre, quando hanno ripreso 
19 tra nazioni e grandi regioni (a 
seconda del sistema di governo). 
Vacanze più lunghe per gli stu-
denti di Malta: si torna a fine set-
tembre. 
C’è comunque da dire che in Au-
stria, Germania, Spagna, Italia, 
Paesi Bassi e Svizzera, l’inizio e 
la fine dell’anno scolastico varia-
no in modo significativo a secon-
da delle regioni. 
Riguardo alla durata dell’anno 
scolastico, le differenze si accen-
tuano sensibilmente. Con l’Ita-
lia che è protagonista: assieme 
alla Danimarca è il paese in cui 
è previsto il maggior numero di 
giorni di scuola (200). 

Abbiamo però anche il record di vacanze: 12 
o 13 settimane contro i 200 giorni di lezione

All’esatto opposto si colloca l’Al-
bania, dove i giorni obbligatori 
di lezione si fermano a 156. In 
circa la metà dei paesi l’anno 
scolastico conta 170/180 giorni. 
In altri 17, il numero varia tra 181 
e 190 giorni.  
Passando, infine, ad analizzare 
le pause della didattica il rappor-
to Eurydice evidenzia come l’or-
ganizzazione delle vacanze sia 
molto diversa a seconda del pae-
se. A volte anche all’interno del-
la stessa nazione, come avviene 
in Italia dove le regioni adottano 
un proprio calendario. 
Ci sono comunque dei tratti 
d’unione. A Natale, ad esempio, 
in quasi tutti i paesi la sospensio-
ne delle lezioni è di due settima-
ne; solo da alcune parti (Polonia 
e Slovenia) ci sono sette giorni di 
pausa; ma in Germania sono ad-

dirittura tre le settimane di stop.  
La fine dell’anno scolastico, in-
vece, si posiziona generalmente 
tra la fine di maggio e la secon-
da metà di luglio. Giugno è il pe-
riodo in cui inizia la pausa esti-
va nella maggior parte dei pae-
si. 
La durata delle vacanze? Anche 
questa varia di parecchio: si va 
dalle 6 settimane di alcuni Län-
der tedeschi, dei Paesi Bassi e del 
Regno Unito (Inghilterra, Galles 
e Scozia) fino alle 12 e 13 setti-
mane dell’Italia. 
Deteniamo, dunque, il primato 
sia dei giorni di lezione sia di 
quelli di vacanza. “Facendo due 
rapidi conti - spiega Skuola.net - 
è evidente come nelle altre na-
zioni sia molto più alta la quota 
di pause organizzate nel corso 
dei 9 mesi di scuola”.


